Adorazione Eucaristica

Presentazione del Signore

Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.

"Dio onnipotente ed eterno,

guarda i tuoi fedeli riuniti

nella festa della Presentazione al tempio

del tuo unico Figlio fatto uomo,

e concedi anche a noi di essere presentati a te

pienamente rinnovati nello spirito."

Il vecchio Simeone, certo della promessa ricevuta, riconosce Gesù e la salvezza di cui il Cristo è portatore e accetta il compiersi della sua esistenza. Anche Anna, questa profetessa ormai avanti negli anni, che aveva però passato quasi tutta la sua vita in preghiera e penitenza riconosce Gesù e sa parlare di lui a quanti lo attendono. Anna e Simeone, a differenza di molti altri, capiscono che quel bimbo è il Messia perché i loro occhi sono puri, la loro fede è semplice e perché, vivendo nella preghiera e nell'adesione alla volontà del Padre, hanno conquistato la capacità di riconoscere la ricchezza dei tempi nuovi. Prima ancora di Simeone e Anna è la fede di Maria che permette all'amore di Dio per noi di tramutarsi nel dono offertoci in Cristo Gesù.

Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 2,22-32)
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore - come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» - e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». 
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio

La vicinanza di Cristo diventa anche incontro personale con la capacità di trasformare la vita. Riconoscere la presenza del Signore illumina le scelte fondamentali della propria esistenza e inoltre riesce ad armonizzare gli atteggiamenti e i gesti che ogni giorno compiamo. Nella complessità del tempo, nella fugacità di ciò che sembra essere punto di riferimento personale abbiamo bisogno della luce che viene dalla parola di Dio per poter fondare la nostra vita sulla roccia che è Cristo. L'incontro con il Signore relativizza anche l'esistenza terrena dandole la giusta prospettiva rispetto al cielo, alla comunione eterna con Dio. Nel nostro mondo possedere i beni è quasi una forma di idolatria, capace di rendere schiavi. L'incontro con Cristo è fonte di libertà personale.
Dal Salmo 23

Vieni, Signore, nel tuo tempio santo.

Alzate, o porte, la vostra fronte,

alzatevi, soglie antiche,

ed entri il re della gloria.
Chi è questo re della gloria?

Il Signore forte e valoroso,

il Signore valoroso in battaglia.
Alzate, o porte, la vostra fronte, 

alzatevi, soglie antiche, 

ed entri il re della gloria. 

Chi è mai questo re della gloria? 

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

Pausa di Silenzio
Luce per illuminare le genti, 
luce ai miei passi, Signore, 
hai dato senso alla vita, 
per la tua luce finalmente vedo.

Kyrie, kyrie, Eleison. 
Kyrie, kyrie, Eleison.

Oscuro il cammino,

non rintracciavo la meta,
smarrito chiedevo aiuto,
non conforto,

non compassione ricevevo in dote.

Kyrie, kyrie, Eleison. 
Kyrie, kyrie, Eleison.

La tua parola mi ha indicato il vero 
e per essa io finalmente credo.

Kyrie, kyrie, Eleison. 
Kyrie, kyrie, Eleison.

Ora la pace, ora la vivo, 
sento il braccio che protegge il tuo servo, 
non ho più paura della notte, 
non temo chi mi è nemico,
ora cammino al sicuro 
grazie al tuo amore.

Kyrie, kyrie, Eleison. 
Kyrie, kyrie, Eleison.

Lascia, Signore, che il tuo servo vada in pace 
perché pace ha conosciuto il cuore 
nella tempesta degli avvenimenti, 
nel turbinio delle ore 
il tuo volto mi ha donato senso,
ora se anche camminassi per valle oscura 
non proverei alcun male.

Kyrie, kyrie, Eleison. 
Kyrie, kyrie, Eleison.

Pausa di Silenzio

O Gesù, anche noi oggi, come Simeone e la profetessa Anna, ti stringiamo sul nostro cuore. Loro videro un bimbo povero, avvolto in panni, e credettero nella tua divinità; noi vediamo un po' di pane e crediamo in Te, Vero Uomo e Vero Dio.

Vergine Santa, vieni accanto a noi con la tua preghiera, fa’ che cresca la nostra fede

e sostienici nel cammino verso la patria

dove, finalmente, anche noi potremo contemplare

il tuo Gesù, Luce del mondo,

attesa e speranza di ogni uomo.

Pausa di Silenzio

Laudate omnes gentes

Laudate omnes gentes laudate Dominum,

alleluia, alleluia, cantate Dominum.

1. Gesù, tu sei la luce per il nostro buio! 
Sei la luce che vince la notte!

Sei la luce che rischiara le tenebre del peccato! Rit.

2. Gesù, tu sei la luce che vince ogni angoscia! 
Sei la luce che vince ogni odio!

Sei la luce che vince ogni rancore! Rit.

3. Gesù, tu sei la luce che illumina di speranza il futuro! 
Sei la luce che vince la morte!

Sei la luce che dona la pace! Rit. 
Padre Nostro

Quell'incontro misterioso, avvenuto nel Tempio di Gerusalemme tra te, Gesù, che hai solo quaranta giorni, e due anziani, Simeone ed Anna, non ha nulla di casuale. È lo Spirito, infatti, a muovere i passi di un uomo e di una donna, simboli di quell'Israele che non aveva smesso di credere alle promesse di Dio e di aspettarne il compimento. È lo Spirito a suggerire le parole che vengono pronunciate: un riconoscimento esplicito rivolto a te, l'Inviato, venuto a portare luce a tutti i popoli e gloria di Israele, portatore della prima alleanza. È lo Spirito a far intravedere un mistero di salvezza che passa attraverso momenti dolorosi di rifiuto e di sofferenza. Quell'incontro oscuro, avvenuto nel Tempio di Gerusalemme, è in fondo una consolazione per tutti coloro che ti cercano perché arriva dopo l'attesa, la gioia indicibile dell'incontro, la luce che dirada ogni tenebra, la salvezza che trasfigura e colma di una pienezza sconosciuta.
